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Ratificato lo stralcio per il 78 del « Quadrifoglio » 
i , . . . . 

Resi disponibili 687 miliardi 
per gli investimenti agricoli 

Entro settembre l'ulteriore piano di impieghi quadriennale - Dichiarazioni di 
Ognibene sui compiti immediati - Il collegamento con i piani dell'industria 

ROMA — Il comitato inter
ministeriale |>er l'agricoltura 
e l'alimentazione (CIPAA) ha 
approvato lo stralcio della 
quota |>er il 197H defili stan
ziamenti fatti con la legge 
981 detta « Quadrifoglio * in 
quanto finanzia quattro com
parti prioritari dell'agricoltu
ra. Il Consiglio dei ministri 
ha reso esecutiva la decisio
ne nella riunione di ieri mat
tina. Le Regioni disporranno 
per quest'anno di 500 miliar
di « JKT la realizzazione di 

programmi regionali coerenti 
e compatibili con il piano na 
zinnale *. Altri K7 miliardi sa 
ranno attribuiti alle Regioni 
in settembre per alcuni pro
grammi s|x.-cifici (prevenzio
ne della sterilità del bestia
me, acquacoltura, vivaismo, 
impianti collettivi) . Restano 
inline da impegnare per que
st'anno 100 miliardi destinati 
a iniziative di carattere na
zionale. In tutto sono dunque 
disponibili per quest'anno CH7 
miliardi. 

Il comunicato del CIPAA ri
corda che il piano quadrien
nale di spesa, a partire dal 
197!). sarà predisposto entro 
settembre. Enuncia inoltre al
cune precedenze — il poteri-
ziamento dei mezzi aerei per 
combattere gli incendi boschi
vi già in queste .settimane; 
l'attuazione di progetti irrigui 
già pronti — e alcune indi
cazioni circa le colture, fra 
cui quelle ortofrutticole di 
tipo Mediterraneo. 

Queste decisioni, pur rap-

Piano telefonico approvato dal CIPE 

Prevista una spesa di 3600 miliardi 
Si è parlato di aumenti delle tariffe - Nessuna variazio
ne per i prodotti petroliferi - Cemento più caro del 15% 

ROMA — Nella giornata di ieri, oltre al 
Consiglio dei ministri, si sono riuniti anche 
il CIPK e il CIP per una serie di iniixirtanti 
decisioni in materia di programmazione del 
serviz io telefonico nazionale, di prezzi e 
di tariffe. 

II CIPK (Comitato interministeriale per la 
programmazione economica) ha approvato 
in via di mass ima. * con riserva di appro
fondimento », il piano di sviluppo e animo 
dernamento della SIP. con particolare rife
rimento agli investimenti provisti nel setto 
re telefonico in tre anni. Secondo quanto 
ha dichiarato il ministro del Bilancio, seti. 
Morlino. la SIP si appresterebbe ad inve
st ire compless ivamente 3 mila e seicento mi
liardi di lire, il cui impiego comporterebbe 
fra l'altro l'assunzione di altri 4 mila la
voratori. 

Nella s tessa riunione, a quanto si è ap
preso. si è parlato anche del modo di ef
fettuare la copertura di questo investimen
to. con riferimenti precisi ad un aumento 
delle tariffe telefoniche. Por il momento non 
è .stata presa alcuna decisione, ma si è fat
to sapere che. in ogni caso. * la situazione 
del settore impone di affrontare il proble
ma » (anche se ia SIP chiude, ormai da 
anni, i propri bilanci in att ivo) . 

La questione, tuttavia, è stata rinviata a 
dopo le ferie est ive . Con ogni probabilità 
un aumento delle tariffe telefoniche verrà 
deciso dallo s tesso CIPK nella sua prossi
ma riunione ipotizzata per i primi di set
tembre. 

Sempre il CIPK ha. inoltre, espresso pa
rere favorevole sul piano quinquennale del
l'Istituto di fisica nucleare ed ha formulato 
dirett ive relative al modo di f issare i prez
zi della pasta. 

Da parte sua il Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) ha deciso, sempre ieri, in una 
seduta rapidissima, un aumento generaliz
zato dei prezzi del cemento pari al 15 per 
cento, che avrà certamente ripercussioni im

mediate sui casti di fabbricazione, mentre 
non ha apportato alcuna modifica ai prezzi 
dei prodotti petroliferi, in elianto — secon
do quanto hanno riferito le agenzie — il de
prezzamento del dollaro americano, con il 
quale vengono attuate le contrattazioni del 
greggio, pur avendo raggiunto negli ultimi 
tre mesi una quota di circa 10 lire, non è 
stato considerato « abbastanza consistente per 
permettere » una riduzione dei prezzi in que
stione. 

Ancora il CIP ha deciso il passaggio dal 
regime dei prezzi amministrati a quello dei 
« prezzi sorvegliati » (in base al quale le 
aziende possono determinare da sole aumen
ti di prezzo, mentre il CIP può chiederne 
la giustif icazione) per i cosiddetti « medi
cinali da banco », come le aspirine, e per 
quelli di uso veterinario. Il Comitato ha inol 
tre f issato i prezzi di 700 nuove specialità 
medicinali ed ha poi emanato direttive ai 
Comitati provinciali prezzi por il ricalcolo 
del le tariffe del gas « in base al costo del 
lavoro e delle materie prime ». Nel le diver
s e province, secondo un primo calcolo ap
prossimativo. queste disposizioni potrebbero 
far aumentare (o diminuire) i prezzi per 
gli utenti anche fino al 50 per cento. Indi
cazioni dello s tesso genere sono state , infi
ne. emanate per il ricalcolo dei sovrapprez
zi termici da applicare alle tariffe elettri
che. In questo caso , tuttavia, per gli utenti 
non dovreb lxro esserci sorprese. 

Ieri intanto. l'ISTAT ha annunciato che 
l'andamento dei prezzi al cc;::.unu> continua 
a registrare una dinamica sostanzialmente 
uniforme e non allarmante, almeno per il 
momento. 

Anche in luglio, così come in giugno, in
fatti, il rincaro complessivo del costo della 
vita è stato dello 0.8 per cento. In gen
naio. febbraio e marzo era stato pari all'I 
per cento e in aprile dell 'I .1. Rispetto al 
mese di luglio dello scorso anno l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato del 12.2 per 
cento. 

4.150 lire ai produttori 
per un quintale di bietole 

R O M A — Ieri è s ta to final
m e n t e raggiunto l 'accordo 
interprofess icoa le biet icolo 
1978. S i tratta di un fat to 
s enza dubbio posit ivo, soprat
t u t t o in rapporto agl i Impe
gni programmatori contenu
ti nell 'accordo. Con e s s o so-
t io s t a t e infatti ge t tate le 
basi — sottol inea la Confcol-
t iva tori — di una polit ica 
c a p a c e di affrontare i pro
blemi di fendo del s eVore 
o n d e giungere ad un piano 
naz iona le di svi luppo del set
tore. c c n particolare riguar
d o a l l e zone del Centro-sud. 
I/e associazioni bieticole, gli 
industrial i dello zucchero e 
11 minis tero dell'Agricoltura 
h a n n o concordato sulla ne
c e s s i t à di svi luppare la pro
duz ione per raggiungere, già 
ne l la c a m p a g n a '79'80. un 

i n v e s t i m e n t o biet icolo di 300 
mila ettari di terreno in mo
d o da l imitare le importa
zioni di zucchero e di mangi 
mi , favorire una più rispon
dente rotazione agraria, uti
lizzare appieno gli impiant i 
industrial i . 

Il min i s t ero dell'Agricol
tura si è Inoltre Impegnato a 
riconvocare le parti primu 
di a f frentare la ques t ione 
della nuova regolamentazio
ne CEE per la bieticoltura. 
Il minis tero si è Impegnato 
a n c h e a convocare e n t r o set
tembre una riunione di tut
te le regioni meridionali e 
le altre regioni maggiormen
te interessate a! set tore per 
un primo e s a m e del le condi
zioni produtt ive. All'inizio di 
ottobre il min i s tero convo
cherà lo parti per iniziare le 

trat tat ive per l'accordo inter-
profess ionale 1979. 

Nel merito dei contenut i 
economici dell 'accordo. la 
Confcoltivatori considera ab
bastanza remunerat ivo il 
prezzo di 4.150 lire al quin
ta le a n c h e s e è r imasta in
soddisfatta la r ichiesta dei 
bieticoltori di calcolare an
c h e lo zucchero c c n t e n u t o ne l 
« col letto » delle bietole. 

Nella parte normat iva , an
c h e se non si è riusciti ad 
introdurre un maggior pote
re di controllo sulla resa rea
le delle bietole, è s t a t o co
munque realizzato un p a s s o 
avant i con la is t i tuzione di 
u n a commiss ione c h e dovrà 
approfondire. in sede tecni
ca . i problemi a t t inent i a i 
controll i e al la sperimenta-

i zione. 

Fino al 9 traffico aereo normale 
Paralizzato il porto di Ancona 

ROMA — Fino al n o v e di 
a g o s t o il traffico aereo n o n 
dovrebbe subire intoppi o 
s o s t e . L'associazione autono
m a degli ass i s tent i di volo 
ha infatt i sospeso le 48 ore 
di sc iopero già proc lamine: 
è q u e s t o il r isultato della 
r iun ione di ieri tra s indaca
ti a u t o n o m i e confedera:: e 
A!Italia svoltosi presso l'In-
ters ind . Gli autonomi dell" 
Anpav si sono riservati una 
dec i s ione definit iva per il no
vo a g o s t o giorno in cui ó sta
ta convocata la segreteria 
del l 'associazione. 1 tomi del 
la vertenza (programmazio
n e e control lo del l ' impiezo 
de! personale: incent ivazione 
del servizio prestato) saran
n o . comunque oggetto d: n u j -
v; incontri e n u o v e traita-
tive. Sempre a proposito di 

traffico aereo c'è da registrare 
l'invio di una letier.t CA parte 
del presidente del'.a commis
s ione trasporti (Visentin» a i 
ministri Colombo e Ruffin:. 
Nel messaggio si sol leci ta la 
presentazione di un ddl di 
riforma dei servizi del traffi
c o aereo. 

Del le l inee generali de! 
piano di po tenz iamento te
cnico dei porti si è d i scusso 
ieri al m.iv.stero dei Tra
sporti. Il titolare. Vi t tor ino 
Colombo, le ha i l lustrate a: 
s indacat i . Si è t ra t ta lo di IMI 
primo approccio e un e s a m e 
più approfondito avrà luo
go nel pross imo mese di set
tembre, quando e o o diran
n o stati acquici: : interior. 
e l ement i re lat ivamente alla 
def inizione del piano ^tes
s o e desì i .>:ao/..amcnli. 

ANCONA — Manca il per
sonale . d i fe t tano le attrezza
ture e il porto di Ancona ri
schia ormai la paralisi . li 
n u o v o molo trapeizoidale era 
ieri in tasato: cent ina ia ri; 
«contamers » accatas t i gli 
uni su gli altri, a tir » e n a v i 
c h e a t t endono di iniziare !e 
operazioni di imbarco e sbar
co. All'origine dei disagi la 
mancanza di personale al la 
dogana: gli impiegat i — e 
n o n c'è n e m m e n o il direttore, 
ma so l tanto un reggente — 
s o n o infatti costret t i ad oc
cuparsi a n c h e di operazioni. 
c o m e il control lo di industrie 
e magazzini , fuori dal porto. 

Per sbloccare l'area del 
porto I « t i r » s o n o stat i di
rottati nella zona industria
le di Anccr.a. 

Parere della Confapi 
sui piani di settore 

ROMA - - La Ccnfapi (Associazione delle 
piccole e medie imprese» e spr imendo in 
u n d o c u m e n t o inviato Ieri al CIPI. il pro
prio parere sui piani di set tore , ch iede che 
sui programmi finalizzati si apra una con 
su l taz ionc pernia-lente con le parti sociali 
ed il governo por valutare gli effett i che 
sor t i ranno dalla graduale at tuazione della 
l egge 675. 

Per l piccoli e medi imprenditori la n e o n 
vers ione deve a n c h e s ignif icare tendenza 
•I la riduzione della d imens ione del grande 
Stabi l imento per ot tenere un migliore as 
M t t o del territorio 

Finsider: nel 1977 
meno 35,1 miliardi 

ROMA — La Finsider ha ch iuso cin un 
buco di 35,1 miliardi di lire l'esercizio 1977. 
I risultati dell 'att ività della società a par
tecipazione s ta ta le sono stati discussi ieri, 
nel corso del l 'Assemblea ordinaria del soci 
che ha approvato il bilancio e la relazione 
de! Cons ig l io di amministrazione , ed ha 
del iberato un raddoppio del capitale sociale. 
portato da 585 a 1.170 miliardi. 

All'origine del le perdite vi è, secondo la 
relazione del consigl io . l ' insoddisfacente uti
lizzo de l l e capac i tà produttive a causa del
l 'andamento sos tanz ia lmente depresso del la 
domanda. 

presentando soltanto la pie 
messa per l'ampliamento di 
investimenti agricoli finalizza
li. costituiscono un passo in 
avanti. Fino a qualche gior
no fa la legge quadrifoglio 
— approvata il 24 gennaio 
scorso. do|*) lunga gestazio
ne — incontrava ancora gros
se resistenze. Lo stesso mi
nistro del Tesoro era dell'opi
nione che non una lira si po
tesse spendere entro il 1978 
degli stanziamenti previsti. 
Sull'ipotesi di questo vuoto 
si è mossa la Confagricoltu-
ra por proporre un suo « pia
no ». nei fatti uno stanzia
mento agevolativo di 300 mi
liardi da distribuire attraver
so le banche, a tutti e senza 
condizioni. La decisione odier
na sposta lo scontro ancor più 
a livello regionale, dove si 
devono formulare i program
mi. e degli altri centri d'ini
ziativa dai quali dipende il 
rapido utilizzo degli investi
menti. 

Il vicepresidente della Conf
coltivatori Renato Ognibene 
ha rilasciato in proposito al
cune dichiarazioni con cui 
sottolinea la necessità di far 
seguire alla decisione una se
rie di iniziative per renderla 
operativa. Alle Regioni, in 
primo luogo, la Confcoltiva
tori chiede di fornire subito 
alle aziende agricole, soprat
tutto nelle zone meno svilup
pate. adeguati servizi di as
sistenza tecnica. Questi pos
sono essere offerti tramite 
organismi già esistenti, c o m e 
gli enti regionali di sviluppo 
e le Comunità montane. 1 ser
vizi dovrebbero mirare alla 
elaborazione di programmi 
aziendali e fra raggruppa
menti di aziende collegati al 
piano di sviluppo di zona pre
visto dalla legislazione agri
cola ormai da molti anni. Le 
Regioni, sottolinea Ognibene. 
dovrebbero garantire la diret
ta partecipazione delle orga
nizzazioni dei produttori agri
coli alla gest ione dei servizi 
di assistenza. 

Poiché alcuni interventi 
vengono mantenuti di compe
tenza nazionale, gestiti tra
mite il ministero dell'Agricol
tura. Ognibene chiede che le 
organizzazioni agricole s iano 
chiamate a seguirne la elabo
razione e l'attuazione. La 
legge «Quadrifoglio». tuttavia, 
prevede la elaborazione di 
piani pluriennali per comparti 
di produzione, i quali restano 
da elaborare. Oltre a preci
sare gli obbiettivi nell'ambito 
di tali piani — come previsto 
dal governo, entro settembre 
— si dovrà contemporanea
mente procedere a varare un 
compless ivo piano agricolo 
ed al imentare in cui risulti
no collegati fra loro i diffe
renti tipi di intervento pub
blico. Fra questi si trovano 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, i finanziamenti 
ottenibili nel quadro della Co
munità Europea ed i piani di 
settore dell'industria che in
terferiscono in vario modo col 
settore agricolo. 

Questo tipo di coordinamen
to. osserva Ognibene. sembra 
ora riconosciuto necessario 
anche in sede di governo. 
Inoltre, su questo punto la 
Confcoltivatori è della s tessa 
opinione della Federazione 
s indacale unitaria: si dovreb
be andare, intanto, ad una 
riunione comune dei comitati 
interministeriali dell'Agricol
tura (CIPAA) e dell'Industria 
(CIPI). 

Molti piani di settore del
l'industria inve>tono diretta
mente l'agricoltura. Il < ver
sante agricolo > dei piani in
dustriali è stato già esami
nato in sede s indacale . 

In conseguenza da parte 
della Federazione sindacalo 
unitaria sono stati al Comi
tato interministeriale per l'in
dustria CIPI diversi documen
ti: 

1) lo osserva/ ioni a! piano 
di settore agro industriale. 
nel quale si riscontrano « in
sufficienze e contraddizioni t. 
ed in particolare la mancanza 
di una finalizzazione unita
ria e coerente tra i problemi 
od i processi in atto nel com
parto agricolo o quelli concer
nenti l'industria di trasfor
mazione: 

2) le osservazioni e propo 
sto por il piano agro chimico. 
riguardanti la parte del pro-

! gramma por l'industria chi
mica che presenta appetti in
teressanti il settore agro ali
mentare : >i rileva una ca
renza di fondo nella imposta 
ziono del CIPI. in quanto si 
limita a considerare i forti 
lizzanti, ignorando del tutto 
le fonti di energia . < fitofar
maci . le trasformazioni bio 
chimiche, la gomma e la 
plast ica: 

3) le osservazioni al pro
gramma delle industrie colie-
gate all'agricoltura, per la par
te industria e macchine agri
cole. di cui si rileva la sot
tovalutazione del le potenzia
lità. 

l.'na valutazione critica è 
stata data anche del piano 
per il settore cellulosa e car
ta per la parte che riguarda 
le produzioni boschive. 

Altro passo in avanti 
per i consorzi bancari 

Ieri il Senato ha approvato la legge per la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese - Stralciato, come avevano chiesto PCI e PSI, l'articolo 4 
Il piano di risanamento condizione per l'intervento delle « società consortili » 

ROMA — Un primo impor
tante passo è stHto compiuto 
per la definizione di misure 
dirette a sostenere operazio
ni di risanamento delle un 
•>rese industriali in difficol
tà. Ieri in aula 1! Senato ha. 
infatti, approvato la legge per 
la ristrutturazione finanziaria, 
che alla ripresa 
pir lamentari a 
dovrebbe ottenere 
della Camera. 

Il provvedimento. 

dei lavori 
settembre. 
la ratifica 

come 

noto, prevede un intervento 
diretto degli istituti banca
ri — attraverso l,i costitu
zione di appositi i con 
sor/i » — nelle operazioni di 
ricostituzione del capitale di 
imprese particolarmente in

debitate. Nel corso di questi 
mesi la discussione e la pò 
lcmica tra le forze politi 
che aveva riguardato una 
questione s|X'cifica: se con
cedere le agevolazioni l isca 
li agli istituti di credito, nel 

L'Imi ha anticipato 
i 120 miliardi alla Sir 

ROMA — La Sir ha avuto 1 120 miliardi. Il f inanziamento , 
del iberato ieri dal Comitato esecut ivo dell'Imi, è in « stret
ta c o n n e s s i o n e » e « a n t i c i p a » l'attuazione del p iano di 
intervento (in altre parole, di r i sanamento) del gruppo 
ch imico concordato nei giorni scorsi tra i principali credi
tori f inanziari di Rovelli. La cost i tuzicne del consorzio 
bancario trova 11 s indacato favorevole. Il giudizio positivo 
è s t a t o espresso da Faus to Vigevani, segretario generale 
della Fulc: « p e r il solo fat to — ha dichiarato — che con 
l'erogazione ant ic ipata di 120 miliardi, la Sir sarà messa 
in condizione di pagare gli s t ipendi e di continuare l'atti
vità produttiva ». 
NELLA FOTO: lo stabilimento petrolchimico di Porlo Torres. 

e.iso ni cui (mesti — riuniti 
in consorzio — intervengano 
per aumenti di capitale deci 
si sulla base eh risanameli 
to produttivo oltre che finan
z iano, op.jure se prevedere 
agevolazioni fiscali anche per 
le se v ieta di capitali e per gli 
enti commerciali che sotto 
scrivono aumenti di capitali 
di imprese industriali. Conni 
nisti e socialisti si sono bat
tuti ;XT la prima soluzione. 

La legge, passata con il 
voto di tutti i gruppi della 
maggioranza, è suddivisa in 
due parti. .S'ella prima si .sta 
biliscono le agevola/ioni fi 
scali a favore di ba iuhe o en 
ti disposti, attraverso la co
stituzione eh consorzi, ad in 
tervenire per la ricapitaliz
zazione delle aziende in cri 
si. Nella feconda parti
la legge prevede il consoli 

(lamento, per cinque anni, dei 
debiti delle imprese industria 
li (grandi e piccole) in crisi. 
offrendo in compenso agli en 
ti creditori dei vantaggi e ri 
duzioni anche questi sul piano 
fisca'»-. 

Nel disegno di legge pre
sentato dal governo esiste
va una terza parte, nella qua 
le si estendevano l'insieme 

dei benefici fiscali al le so 
cietà di capitali e commer
ciali che avessero sottoscrit-
le nuove azioni industriali. 
Ma l'assemblea di Palazzo 
Madama, dojxi una discus
sione serrata, ha deciso di ac

cantonare queste disposizioni. 
stralciando l'art. 4 della log 

gè che le conteneva. E' sta
ta così accolta la posizione 
che i comunisti e le sinistre 
— come si è detto prima — 
avevano mantenuto già in 
commissione, dal momento 
che l'estensione dei benefici 
appare una norma che non 
ha nulla a che fare con un 
provvedimento il cui scopo è 
solo quello di favorire, con 
determinate garanzie di ca
rattere finanziario e produt
tivo. la ripresa di aziende in 
cattive condizioni economiche 
e finanziarie. 

Ieri, in aula, questa posi
zione è stata ribadita dal 
compagno Li Vigni e eia Luz 

zatto Caroi del PSI. 
N'odiamo le procedure pre

viste dalla legge. E' autori/ 
zata la formazione di « so
cietà consortili |x-r azumi t. 
alle quali possono partecipa 
re istituti di credito o enti 
(sono t-sciiise le persone fi 
siche) che avranno lo sco;x> 
di acquistare azioni o obbli
gazioni emesse da aziende in 
crisi, che vengono cosi mes 
se in condizioni di elevare 
il proprio capitale. Queste «so 
oictà consortili* potranno usii 
fruire di consistenti sgravi 
fiscali per la parte del prò 
prio patrimonio che impe
gneranno in queste- opera/io 
ni di risanamento. C'è però 
una condizione: le m o r o s e 
e he avviano la ric,ipitah/za 
/.ione devono mettere- a pun 
to piani eli risaiianie-nto prò 
duttivo. finanziario ed evo 
nomico. che saranno poi e-sa 
minati dal ("IP! Il Senato ha 
introdotto nell'originario te
sto della legge presentato dal 
governo. alcune modifiche. 
che rendono più rigoroso 1' 
e s a m e di questi piani. Le 
aziende si trovano cosi nella 
necessità di presentare piani 
chiari e ventie'ri. se vogliono 
usufruire de-i benefici della 
nuova legge e quindi del so 
stegno dei consorzi. In questo 
modo si (Mitra finalmente ave 
re un quadro aderente alla 
realtà 

L'art. 5 della legge prevede. 
invece, un'operazione di con 
seilidameuto dei debili con la 
quale si fornisce un certo re 

spiro ec<:oomico alle aziende 
in difficoltà. 11 recupero dei 
crediti da parte delle banche 
dovrebbe avvenire sulla base-
di un piano di ammortameli 
to e ad un tasso di interesse-
ridotto. 

Infine, la legge stabilisco 
che il ministro del tesoro pre
senterà ogni anno al parla 
mento — sull'esigenza eli un 
rigoroso controllo parlamen
tare ha institito ;>articolar 
mente, ieri, il compagno Li 
Vigni nel suo iute-venuto — 
una relaziono sull'attuazione 
di questa legno. 

pi. S. 

IASM e IN SUD: ristrutturazioni «in proprio» 

Le «manovre» negli enti per il Sud 
ROMA — Se il riordini» de
gli enti collegati alla (Yi.wi 
per il Mezzogiorno (IASM. 
FOHMEZ. ISSUD, FIMF e 
FINAM), coti come prete
sto dall'articolo 9 della legge 
IR3 tarda ad arrivare, nono
stante che sia già pronta 
una bozza del decreto de 
legato su cui la commiss'oiie 
parlamentare per il Mezzo
giorno Ita espresso un orien
tamento di massima positivo 
ed unitario, la situazione in
terna a questi enti sembra 
essere tutt'altro che ferma. 

Xon ci vuole molto a ca
pire che ci troviamo in pre 
senza di « grandi manovre- » 
fendenti spesso a salvare il 
salvabile o a precnstiUtirt* 
delle realtà organizzative da 

usare per contrastare la ri
strutturazione e soprattutto 
i suoi aspetti più innovativi. 
E' quanto, per esempio, sta 
avvenendo allo IASM (Isti
tuto per l'assistenza allo svi
luppo del Mezzogiorno), do 
ve si è proceduto ad una 
sorta di « ristrutturazione in 
proprio ». Come ha denun
ciato il sindacato statali del
la CGIL, è una cosa che 
ha quantomeno « il sapore 
di una iniziativa scollegata 
dalle indicazioni che devo
no ossero espresse dalle re
sponsabili sedi istituzionali: 
i! governo od il Parlamento». 
Di che si tratta? Con una 
delibera emanata di recente 
(per l'esattezza il 21 luglio 
'7$) dal Consiglio di orami-

Il Consiglio della Cassa 
insediato ieri da De Mita 

ROMA — Il ministro per gli interventi straord.nari noi 
Mezzogiorno. Do Mita, ha insediato ieri mattina, nella 
sodo doU'K'.ir. i! nuovo Consiglio di amministraziorio del 
la Ca.s-a. presieduto da ( ìaetano Cortesi. Sub.to dopo 
l'insediamento, il Consiglio ha nominato ( ìerolamo Co 
laviti: n jovo direttore generalo dell'ente. In procederi 
za Cortesi, rispondendo a l salato dol m.n:«-tro. aveva 
affermato che e suo proposito accentuare il carattere 
manager.alo della gestione della ("<».s.sa. NELLE FOTO: 
Gaetano Cortese ta sinistra» e (ìerolamo Coiav itti. 

lustrazione dell'ente si è an
dati alla definizione della 
struttura dell'istituto ed alla 
nomina di nuovi otto diri
genti (che si aggiungono ai 
quattro già esistenti), men 
tre. con annunci (addirittu
ra anonimi') sui giornali, si 
cerca nuovo personale (e 
sembra numeroso) da assu
mere. 

Sono iniziative che vengo
no prese al di fuori delle in
dicazioni che dovranno ve
nire. secondo quanto stabi
lito dalla legge 1S3. dal Par
lamento. Ed è davvero sin 
golare che il ministro JHT 
il Mezzogiorno, De Mita, in
vece di preoccuparsi di ac
celerare i tempi per attuare 
il riordino complessivo degli 
enti collegati alla Cassa, a-
valli queste operazioni « in 
proprio ». approvando i prò 
grammi « stralcio » autono
mamente elaborati dagli 
enti stenti 

Il caso dello 7ASM non e 
il solo. Il consiglio di ammi-
m<trazione dell'1SSUD <\'w> 
ve iniziative per il Sudi ita 
affidato ad una società di 
consulenza un progetto di ri 
strutturazione dell'ente. Già 
dal 31 luglio il presiden'e, 
senza aver consultato il con 
sigìio ha comincialo ad 
attuarlo. Lo stcssr» Consiglio 
ha proprio m questi giorni de
liberalo di partecipare al
l'aumenta del cap-.taìc s> 
ernie della Finanziaria Va1 

•tur (controllata da un sin 
dacato m cui sono presenti 
l'ISSUD e la FIATI. Questo 
aumento sembra imposto da 
un ultimatum della FI \T 
che avrebbe minacciato sia 
di vendere la propria quota 
che di assumere il totale 
controllo della Volturi esso 
servirà a quest'ultima per 
acquetare una partecipano 
ne a: minoranza nella multi-
nazionale turistica Club III 
tei i capitale al .~>0 per cento 
Club Mediterranée e Credit 
Suissc). In sostanza, a tr'i 
veremm-i di fronte ad una 

consistente opera di priva
tizzazione di terreni turistici 
di grande valore dislocati 
nel Mezzogiorno ed attual
mente di proprietà della Val-
tur e dciriSSUD. Sarebbe 
infatti proprio la Club Hotel 
a costruire e gestire insc 
diamenti residenziali sui 600 
ettari di terreno della Val 
tur e a mettile le mani sul 
ricchissimo patrimonio — 
oltre 2.000 ettari — di cui è 
proprietaria l'ISSUD in va 
rie regioni del Mezzogiorno. 

Sono evidenti i pericoli 
che privatizzazioni di terre 
ni di tali dimensioni, nel 
settore turistico, comporta
no per una corretta program 
mozione territoriale e per le 
stesse }x>ssibilità dt inter 
vento delle regioni sull'ai 
setto del territorio. Come si 
collega una operazione di 
questo tipo (ed è quanto lian 
no chiesto i deputati eomti 
m.sti in una interrogazione 
::•• ministri De Mita e lii.sa-
glia) con la stessa rtstruttu-
razione dell'ente'.' E con la 
ristrutturazione della prcsen 
:a delle portenpizioni sta 
tali nel settore turistico (nel 
l'ISSUD. come è noto, c'è 
una partecq>azione dello 
EFIMC 

I.'impressione chi' si ri 
cava do questi fatti e che 
si st.a ripetendo qualco-a di 
st'iilc a quanti) e già avve 
mito alla Cassa per il Mez
zogiorno 

Tutte le forze p'Aitiche del 
la maggioranza concordarsi 
sul fatto che nel Mezzogior
no ci troviamo in una situa 
zione di emergenza. Se non 
si vuole ripetere quello che 
e già avvenuto nel prmci 
1*alc strumento de'l'interven 
to straordinario, e se non, 
si voglionn creare ulteriori 
danni alle regioni mertdio 
nuli, è urgente quindi attua 
re la JS? anche per la par'.e 
che riguarda il riordino de 
gli enti collegati alla Ca<si. 

Marcello Villari 

2.700 miliardi alle regioni meridionali 
ROMA — Il Comita to delle re 

gioni meridionali e i'. ministro 
D e Mita h a n n o def inito il 
programma di opere da rea
lizzare per il 1&78. da parte 
de l la Cassa, nel'.e regioni del 
S u d . Il programma prevede 
impegni di spesa per oltre 
2 700 miliardi, ripartiti tra 
progetti speciali territoriali e 
promozionali e infrastrutture 
industrial i . 

« / / programma — ha detto 
11 c o m p a g n o Ben i to VLsca. 

componente dell'ufficio di pre 
sidenza del Comitato — con 
tiene degli elementi forte 
mente innovativi rispetto alla 
proposta iniziale avanzata 
dalia Cassa, sia per quanto 
riguarda la qualità degli in
terdenti. sia per quanto ri
guarda l'aumento della dispo
nibilità dei fondi. Soprattut
to sulle questioni collegate 
ai progetti per l'irrigazione e. 
per gli schemi idrici le novi
tà sono state introdotte a con

clusione di un lavoro puntua- I 
le che la presidenza del Co- I 
mttato ha realizzato con le 
regioni del Mezzogiorno e con | 
la Cassa. L'altro elemento dt 
novità è rappresentato dalla ! 
previstone di interventi legati 
ai progetti per le zone inter
ne e per le aree metropolita
ne, in riferimento ai quali 
sono state accolte completa 
mente le indicazioni delle re

gioni. 
Saturalmente ha det to Vi 

so* — sj scontano anche con 
traddiziont e ripetitività. La 
tolontà del ministro di fare 
ricorso formale a poteri che 
gli vengono dalla IH3 per im
porre la continuazione delta 
politica degli assi viari nelle 
campagne interne contro la 
volontà dei comunisti rappre
senta perà un neo, nel con
testo di un lavoro serio e di 
una pratica dt positiva col
laborazione ». 

L'INPS di 
Napoli dice di 
aver pagato 

Dal giugno '74 sono pen
s ionato per invalidità. Do
po aver incassato aprile 
maggio 1970. chiesi il tra 
sleriniento dei pagamenti 
dall'ufficio postale al Cre 
d u o Italiano. A fine lu
glio mi recai alla bau 
ca ove mi dissero che non 
avevano ricevuto niente 
per mio conto. 11 A ago 
sto del 1977 mi i w a t all' 
ult ic io postale per sapere 
come- .stava la una situa
zione peiibioir.stk-a e qui 
mi pagarono giugno luglio. 
agosto settembre 1976 e 
giugno luglio 1977. Sucre.s 
Mviuneiite. 1 pagamenti si 
sono .susseguii.! regolar
mente Ora decide l e i e i sa 
pero che tino hanno fatto 
i mandati relativi al ini'..! 
di ottobre novelliere e di
cembre e 13 ini del 197rt 
e- ciucili di KV linaio, toh 
braio e marzo 1977 pjr un 
totale di lire' 040 1W6? Sono 
qu.i-i due anni die- fuoco 
l.i spola tra .'tiMicio posta 
le e 1 INPS e tra 1 INPS e 
la banca se-nzu r.Uscire an 
oora ad otte nere nuli.». 
neppuie una spie-gaz.one a 
questo riteei do 
VINCENZO DE CAROLIS 

N.IIHll l 

Sunna cubilo interventi 
ti plesso In sede dell'ISPS 
di Sa poli clic ha ritenuto 
strana <iiwst(i tua alter 
inazione CV da pensate 
che gli assegni a te ilcsti 
nati suino stati eiionea 
niente a dolosamente in 
cassati da ultra pei sona 
A questo punto non po.s 
siamo che consigliarti, 
per risolvere prima la iiue 
ottone, di recai ti personal
mente alla sede dell'ISPS 
di Stipali in via Galileo 
Ferraris, 7 per chiarire la 
faccenda In caso incon
trassi ulteriori difficolta 
riscrivici. 

Per pensionati 
e lavoratori 
di Roma 

Siamo stati sollecitati a 
pubblicare l'elenco delle 
.sedi INPS creato a Roma 
e provincia, e quante alt re-
la Direzione generale dell' 
Istituto di previdenza in 
tende costituirne. 

/ .e sedi zonali die attuai 
mente sono m funzione a 
Uomo sono sette: esse or-
l lamente .si aggiungono 
lilla sede provinciale di 
via Amba .\radam. Sono 
la sede dt Roma F.UIt, via 
Chopiti, l'.i. la sede di Man 
teverde, via del Farnetti». 
H5: la sede di Ostia, via 
delle Baleniere, X; la sede 
di Montesacro, viale Io 
ino, 258; la sede Flaminio. 
Ptazzu Augusto Imperato 
re, 32; la sede dì Civita 
vecchia, via A. Canova e 
la sede di Collcferro, via 
Fontana dell'Oste, 70. 

Programmi di ulteriori 
aperture per il futuro? In 
questi giorni il Consiglio 
di amministrazione dell' 
IXPS ha confermato che 
le sedi da istituire sono an 
cora otto: cinque nella cit 
tà e tre in provincia, per 
complessive 15 sedi zonali, 
ivi comprese le sette già 
in funzione. 

Va bene l'apertura di 
nuove sedi periferiche del 
l'ISPS purché poi sia 
no funzionali ed efficien
ti. Le tre sedi extraurba
ne da istituire sono già 
state localizzate a Velletrt. 
Pomezia e Tivoli; quelle 
urbane nel • quartieri Ti-
burlino. Prenettino. Cast-
lino, Prati e Aurelio. 

Il 16 giugno di quest'an
no sono già state Istituite 
le sedi del Tiburtino e del 
PrenestmoCasiltno 'non 
ancora in funzione finche 
l'ISPS non trova t locali 
idonei / . La competenza 
territoriale delle due nuo 
re sedi è la seguente: Se 
de Tiburtino: le aree con 
i codici postali 00131, ùOltt. 
001S7. MISS. 00161. 00162. 
nonché 00155 limitatamen
te alla frazione compresa 
tra la ì ia Ttbiirima ed il 
raccordo autoitrarta'c del 
Ui Roma l'Aquila. S<-dc Ca 
Stlino Pror.e.itino: le aree 
con t codici postali non?. 
(/Off!. OfHh'J. 00171. OOI72. 
(A)17f,. 00177: or»(HO frazione 
compresa nell'ambito del 
Comune di Roma: 00155 
frazione lompresa tra il 
raccordo auto-irudale rifi
la Roma-L'Agmla r !n via 
Castlma. nt-ncUe i comuni 
di Caia. Cìenazznnn, Pa 
letlnna. '/.agn*o'.o. Galli 
cano nel Lazio 

Il solito 
centro 
elettronico 

li 30 settembre 1&76 ho 
presentato domanda di 
pensione p^r superstiti . 
Quando si decideranno ad 
inviarmi il libretto d: non 
sione o l'importo che mi 
compete? Al Centro e > t 
tron.co d. Roma fanno 
tu'.'.i .1 loro d f l ' . f . f 1 

LUIGI OLIANO 
Pompei INADOI! ) 

La dominda. accolta in 
»-a amministrativa dalla 
sede ISPS di Cattellam 
mare di Stabia. è stata 
trasmetta al Centro elet
tronico circa un mese do 
pò che ti è ttata inviata 
la certtftcaz'.one per Tassi-
sterna di malattia e cioè 
tra gennaio e febbraio 
scorso IA pratica è ora 
m lavorazione al Centro 
elettronico e « quanto 
prima » ti verranno spe 
diti sia l'assegno conte 
nrnte gli arretrati sia 11 
libretto di pensione. 

A cjra di 
F. VITENI 
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